




SOPRA - Un’immagine del Centro direzionale vista dall’alto

I dati del primo trimestre 
2018 confermano la cresci-
ta complessiva dei traffici 
di Sapir e Terminal Nord, 

soprattutto nelle rinfuse; è in 
doppia cifra l’incremento di 
argille e altri minerali per l’in-
dustria ceramica destinati al 
comprensorio di Sassuolo.

“Quest’andamento- riflette il 
Presidente di Sapir, Riccardo 
Sabadini-  è dovuto in massi-
ma parte al buon momento del 
settore, trainato dall’export del-
le piastrelle, ma premia anche 
la nostra capacità di rispon-
dere alle esigenze dei clienti, 
anzitutto con gli investimenti 
in nuove aree coperte. I primi 
mesi dell’anno, inoltre, sono 
stati soddisfacenti per i ferrosi 
e spero che nei prossimi mesi 
si vedrà un segno positivo an-
che sui container del TCR: per 
ora registriamo, al riguardo, un 
maggiore interesse del mercato 
per il Mar Adriatico, di cui do-
vremmo beneficiare”.

Come potrà incidere il proget-
to hub portuale? 
“Durante lo svolgimento dei la-
vori va messo inevitabilmente 
in conto qualche disagio sull’o-
peratività, che potrebbe anche 
comportare un rallentamento 
di alcuni traffici.

Man mano che i lavori proce-
deranno, e soprattutto a regi-
me, gli effetti positivi saranno 
importanti. Con un’espressione 
oggi in voga direi che dobbiamo 
pensare a un Porto 2.0, cioè non 
tanto a un porto potenziato ma 
proprio a un porto nuovo, di-
verso soprattutto qualitativa-
mente, e metto in conto anche 
le nuove stazioni merci sul Can-
diano per le quali il Comune 
ha raggiunto l’accordo con RFI 

(Rete Ferroviaria Italiana)”.
    
Quali sono gli impegni più im-
minenti per Sapir e come pro-
cede la ristrutturazione socie-
taria?
“Come noto stiamo lavorando 
per rendere operative aree di 
pregio per lo sviluppo della lo-
gistica e quantomeno sul PUA 
San Vitale, destinato alle attivi-
tà di Sapir, dovremmo essere in 
dirittura d’arrivo.

Sulle questioni societarie, dopo 
la presentazione del nostro Pia-
no Industriale, le decisioni che 
spettano agli azionisti sono 
complesse e richiedono il loro 
tempo.
Vorrei però evidenziare che la 
partnership pubblico- privato, 
il nodo che sarà sciolto, ha avu-
to effetti positivi non trascu-
rabili, proprio per l’attenzione 
dovuta dalla Società anche agli 
interessi pubblici.

Mi riferisco anzitutto alla sicu-
rezza sul lavoro, su cui Sapir ha 
svolto storicamente un ruolo di 
avanguardia e di responsabiliz-
zazione nei confronti di tutto 
il contesto portuale, ma anche 
ad attività più recenti volte a 
favorire l’integrazione tra città 
e porto.
Abbiamo allacciato rapporti 
proficui col mondo dell’istru-
zione, sia collaborando con gli 
Istituti Tecnici per i progetti 
di alternanza scuola lavoro sia 
aprendo il terminal alle visite 
degli studenti di tutte le età.
Per esempio, siamo partner di 
due progetti destinati alle Scuo-
le elementari e medie, “A gon-
fie vele” dell’Istituto Novello” 
e “Portolascuola” del Circolo 
Velico i quali, ciascuno con le 
proprie peculiarità, hanno lo 
scopo di coinvolgere gli studen-
ti sui temi del mare, del porto 
e delle attività ad essi legate; 
questi progetti si incroceran-
no, non solo simbolicamente, il 
prossimo 4 giugno, proprio ne-
gli spazi del Centro Direzionale 
Sapir, che sarà “invaso” da 150 
bambini.
Non sarà questo un episodio 
isolato, in quanto è nostra in-
tenzione aprire la corte del 
Centro, un’ampia area in cui 
sta crescendo il verde, a eventi 
aperti al pubblico”.  
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“Lavoriamo per rendere operative 
aree di pregio per lo sviluppo della logistica”
A parlare è il Presidente Riccardo Sabadini. Sapir, traffici in crescita nel trimestre
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Da 50 anni Olympia di Navigazio-
ne si occupa di logistica e spe-
dizioni marittime trasportando 
migliaia di container all’anno 

in Italia e nel Mondo. Negli ultimi 20 
anni l’azienda ravennate si è inoltre 
specializzata nella logistica di prodotti 
alimentari, con particolare riguardo agli 
ortofrutticoli freschi, rendendola una 
delle più affermate aziende operante in 
questo specifico e delicato settore. 
 L’azienda, oggi condotta da Carlo e Ro-
berto Facchini, riflette e prosegue nella 
filosofia del suo fondatore Franco Fac-
chini con un’impresa snella ed efficien-
te. Oltre alla sede di Ravenna, Olympia 
mette a disposizione anche i suoi uf-
fici presenti in tutti i porti italiani e i 
suoi agenti esteri. Negli ultimi 20 anni, 
Olympia di Navigazione si è specializ-
zata nel trasporto di merce fresca re-
frigerata proveniente da tutto il mondo 
con una particolare attenzione all’orto-
frutta. In seguito a continuativi rappor-
ti e a una crescente richiesta, Olympia 
ha da qualche anno un ufficio dedicato   
allo scopo di fornire un servizio effica-
ce e tempestivo ai suoi partner che ope-
rano nella produzione e importazione 
di prodotti freschi. Questo permette di 
garantire una supervisione a tutti i li-
velli da parte di personale preparato e 
in grado di gestire tutte le complesse 
procedure che implica questa delicata 

tipologia di traffico.
Per quanto riguarda la movimentazione 
e l’allacciamento dei container in por-
to, ogni movimentazione della merce 
dall’arrivo fino alla consegna è orga-
nizzata e seguita con scrupolo ed effi-
cienza per garantire i tempi più brevi 
possibili. Olympia mette a disposizio-
ne magazzini con celle a temperatura 
controllata consentono lo stoccaggio di 
un’ampia varietà di merce. Su richiesta 
si occupa anche di selezione, confezio-
namento ed etichettatura con codice a 
barre e marchio richiesto. Non di mi-
nore importanza l’attività legata al di-
sbrigo delle formalità sanitarie e delle 
formalità fitopatologiche e controllo 
qualità. Queste procedure vengono se-
guite direttamente con la collaborazio-
ne dei servizi fitopatologici regionali e 
dei funzionari dell’Age Control.
Olympia di Navigazione offre un ser-
vizio con particolare attenzione all’ot-
timizzazione e controllo dei costi per 
muovere la merce dal luogo di produ-
zione fino alla distribuzione presso il 
rivenditore o cliente finale. Ampi ma-
gazzini situati in zona doganale presso 
il porto di Ravenna e nella zona indu-
striale vicino all’accesso dell’autostra-
da, permettono di tenere in deposito la 
merce in locali opportunamente attrez-
zati per consentirne lo smistamento, la 
selezione o l’imballaggio.  

Logistica di prodotti alimentari
con Olympia di Navigazione
L’azienda è sul mercato portuale da cinquant’anni
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Rossi (Adsp): «Preoccupa 
la posizione UE sulle imposte»

«Condivido appieno le pre-
occupazioni di Assoporti 
sul tema dell’infrazione 
UE all’Italia sul tema del 

pagamento delle imposte da parte delle 
Adsp. Per questo è necessario un inter-
vento ai massimi livelli”. Così Daniele 
Rossi, presidente dell’Autorità di si-
stema ravennate commenta le notizie 
allarmanti sulle decisioni dell’Unione 
europea. Anche le Associazioni del clu-
ster marittimo-portuale (Assoporti, As-
sologistica, Assiterminal, Assarmatori, 
Assocostieri, Ancip, Assogasliquidi, An-
tep, Angopi, Confetra, Confitarma, Fe-
deragenti, Federazione del mare, Fise-
Uniport, Fedepiloti,  Fedespedi, Unione 
piloti) denunciano i contenuti della let-
tera ricevuta dal Governo Italiano con la 
quale si richiede la modifica del Testo 
Unico delle Imposte Dirette nella parte 
che esonera gli enti pubblici dal paga-
mento delle imposte. Far apparire le 
Autorità di Sistema Portuale come im-
prese impegnate in attività economiche 
è giuridicamente sbagliato rispetto alla 
normativa vigente e alle scelte chiara-
mente contenute e ancor recentemente 
ribadite nella legislazione nazionale. 

Si rischia quindi soltanto di alimentare 
inaccettabili tentativi di modificare il 
modello pubblicistico dei porti italiani.
Considerare l’attività di riscossione del-
le Autorità di Sistema Portuale alla pari 
delle attività d’impresa di diritto priva-
to ha come conseguenza diretta quella 
di creare incertezze nel dato normativo 
vigente in danno degli operatori, met-
tendo quindi in pericolo i positivi ri-
sultati derivanti dalla recente riforma 
della portualità fortemente voluta e so-
stenuta dal Ministro Delrio. 
Le associazioni del cluster marittimo-
portuale firmatarie della nota congiun-
ta sono unite e compatte nel respingere 
al mittente le richieste che giungono da 
Bruxelles e mettono a disposizione del 
Governo tutte le proprie competenze a 
tutela del bene pubblico.

Il commento sulle decisioni dell’Unione Europea

DAL PUNTO DI VISTA GIURIDICO
Far apparire le Autorità di Sistema 
Portuale come imprese impegnate 
in attività economiche è sbagliato 
rispetto alla normativa vigente





Il Consar, presieduto da 
Veniero Rosetti,  è uno dei 
colossi europei dell’autotra-
sporto. Conta su 420 soci, 

900 mezzi e 1200 persone 
coinvolte nelle varie attività del 
gruppo logistico. Il suo ‘peso’ 
all’interno della realtà portuale 
ravennate, è quindi rilevante. 

Rosetti, come vede il porto di 
Ravenna nel contesto della ri-
presa economica nazionale?
“L’Italia è entrata in una fase di 
ripresa economica, soprattut-
to legata all’export, mentre ci 
sono ancora deboli segnali di 
rilancio dei consumi interni. In-
vece, l’attività portuale mi sem-
bra ancora un po’ stagnante”.

E’ arrivato l’ok del Cipe per 
l’approfondimento dei fonda-
li, ora si sta preparando il ban-
do di gara. Ma lei cosa auspi-
cherebbe nel breve periodo?
“Il via libera del Cipe è stato 
fondamentale per gettare le 
basi del futuro dello scalo ro-
magnolo. Però dobbiamo pre-
occuparci anche del presente. 
I fondali a meno 12,50 avran-
no delle ripercussioni positive 
quando diverranno operativi al 
termine dei lavori, quindi, tra 
alcuni anni. In questo contesto 
credo che sia fondamentale la-
vorare per dare vitalità e imma-
gine al porto stesso”.

In quale modo?
“Non deve sembrare che as-
secondiamo le carenze infra-
strutturali, perché potremmo 
farci sbattere fuori dal merca-
to che non aspetta certo anni 
per accorgersi che esisti. Ve-
drei bene un protagonismo 
degli operatori portuali privati, 
in collaborazione con le Isti-
tuzioni, su tutti i mercati, con 
uno slancio della promozione 
e della commercializzazione 
del porto. Credo che ci sia la 
disponibilità delle Istituzioni a 
incentivare un simile atteggia-
mento. Ciò naturalmente non 
toglie che i lavori di approfon-
dimento dei fondali e lo svi-

luppo della logistica debbano 
avvenire nel più breve tempo  
possibile”.

Il Consar ha nuovi progetti di 
investimento?
“Abbiamo recentemente ac-
quistato un’area di 7 mila mq, 
confinante con la nostra sede. 
E’ un piazzale che metteremo 
a disposizione dei nostri soci 
con tutti i servizi. Dopo aver 
acquisito a fine 2016 la coope-
rativa Trascoop, storica società 
forlivese di trasporto e movi-
mento terra, siamo impegnati 
in una nuova operazione. Per 
ora non posso aggiungere al-
tro”.
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TITOLO PAGINA WEB

“Impegnamoci tutti per 
uscire dalla stagnazione”
Rosetti (Consar): collaborazione privati-istituzioni
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Intensa l’attività svolta 
dal Roca anche in que-
ste settimane, sempre 
con l’obiettivo di indi-

viduare nuove opportunità 
per gli associati che opera-
no nel settore dell’oil&gas. 
Una delegazione di imprendi-
tori associati ROCA ha parte-
cipato alla conferenza inter-
nazionale sulle esplorazioni 
e produzione di idrocarburi 
in acque profonde MCE Deep 
Water Development svolta-
si a Milano il 9, 10, 11 aprile.
Dalla conferenza le aziende 
ROCA hanno cercato di trovare 
nuove opportunità di attività 
lavorativa. “Infatti, con l’au-
mento continuo di consumo di 
petrolio – commenta il presi-
dente Franco Nanni - le esplora-
zioni sono indirizzate in acque 
sempre più profonde. Recente-
mente l’ENI ha messo in pro-
duzione il gas dal giacimento 
di Zhor nell’offshore egiziano”.

ROCA ha partecipato anche al 
“Tavolo del Petrolchimico” or-
ganizzato dalla Regione Emilia 
e Romagna. Il presidente Nanni 
ha fatto presente la situazione 
di crisi in cui versa il settore of-
fshore ravennate. Se non ci sa-
ranno nuovi investimenti il set-
tore sarà destinato a chiudere.
Nanni ha rimarcato che l’an-
nunciata ripresa delle attivi-

tà in Adriatico non decolla.
Solo nuovi investimenti potran-
no sbloccare la crisi del settore.
“Falsi Ambientalisti si oppon-
gono alla ripresa degli investi-
menti adducendo che il metano 
dell’Adriatico verrà sostituito 
da energia pulita. Grande falsi-
tà perché il metano dell’Adria-
tico viene sostituito da metano 
importato, con maggiori costo 
e maggior inquinamento per 
il trasporto” sottolinea Nanni. 
ROCA partecipa al progetto 
europeo, sponsorizzato an-
che dalla Regione E.R., Van-
guard con lo scopo, fra l’altro, 
di studiare nuove tecnologie 
per ricavare energia pulita dal 
mare (specie eolico offshore).

Il ROCA sarà presente a Roma 
ad una riunione organizzata 
dal Ministero dello sviluppo 
economico, dal Ministero de-
gli affari esteri e dal CNR sul-
lo sfruttamento delle risorse 
minerarie dai fondali marini. 
Anche questa attività potrebbe 
dare nuove opportunità di la-
voro per le aziende del ROCA.

L’offshore aspetta 
degli investimenti
Roca e la sua intensa attività

IL PRESIDENTE CONSAR - Veniero Rossetti

SOTTOLINEA NANNI
“Falsi ambientalisti 
si oppongono alla ripresa 
degli investimenti”





Formazione ed investimenti 
per far crescere lo scalo
A spiegare gli interventi è il presidente Grilli 
“I presidenti e i CdA
della Cooperativa Por-
tuale e della Compa-
gnia Portuale si faran-
no carico di rafforzare
la posizione delle
società, anche in rela-
zione al difficile
momento economico,
fornendo ai propri
clienti e al mondo por-
tuale ravennate l’ap-
poggio, in termini di
esperienza, dinamicità e mezzi, necessa-
ri per potere cogliere ciò che il mercato
offre promettendo ai propri soci una
visione amministrativa che ragiona da
impresa non dimenticando però la pro-
pria  natura cooperativistica. Si tratta di
un progetto impegnativo e ambizioso,
ma Compagnia Portuale e Cooperativa
Portuale hanno già dimostrato in passa-
to di essere in grado di traguardare que-
sti obiettivi che l’intera compagine
sociale ha confermato di considerare
prioritari e irrinunciabili”. Così i nuovi
vertici della società di via Antico Squero
ribadiscono l’impegno per lo sviluppo
portuale, al termine delle assemblee di
rinnovo dei vertici. L’affluenza al voto
ha superato l’80% della compagine
sociale.
Le assemblee hanno scelto di dare segui-
to al buon lavoro fino a oggi fatto sul
piano sociale e nel difficile ma costante
impegno di far sì che la realtà portuale
ravennate “sia da esempio territorial-
mente e in ambito nazionale, salvaguar-
dando l’identità e lo spirito con cui fino
a oggi Compagnia Portuale e Cooperati-
va Portuale hanno svolto la propria mis-
sione”.
Per la Compagnia Portuale sono stati
eletti Luca Grilli, Antonio Hormaechea e
Francesco Benini con i ruoli rispettiva-

mente di presidente,
vicepresidente e consi-
gliere. Tanta la soddi-
sfazione per i primi
due amministratori che
si trovano a conferma
di mandato per la quar-
ta volta di seguito.
Nella Cooperativa sono
stati eletti Nicola Savo-
ia, Ivan Lombini, Luca
Giunchi e  Luca Grilli. 
Tutti i Consiglieri rico-

privano a vario titolo ruoli di primaria
importanza all’interno della società, ma
nel caso particolare i ruoli attribuiti
sono stati: Nicola Savoia presidente, Ivan
Lombini vicepresidente, Luca Giunchi
consigliere delegato e infine Luca Grilli
come direttore.
Grande importanza è stata data a pro-
getti per la formazione e la qualificazio-
ne oltre che professionale anche gestio-
nale, tesi a migliorare il servizio reso ai
clienti e al coinvolgimento della base
sociale. “Tutto ciò - commenta il presi-
dente Grilli – è confermato dall'attenzio-
ne che mettiamo nella formazione dei
nostri nuovi assunti; i continui corsi di
aggiornamento che incessantemente
hanno come uditori e allievi i nostri oltre
500 portuali”. “Sappiamo però per certo
che tutto questo non è sufficiente da
solo e allora chiaramente investiamo e
investiremo per lo più in mezzi mecca-
nici per offrire il nostro servizio al
porto. Investiamo, inoltre, in macchine
movimento terra, Forklift, Reach Stacker
e ultimamente in maniera importante in
ralle e motrici per le navi traghetto.
Insomma, investiamo in quello che ci
chiede il porto e di cui ha bisogno il
porto, accompagnandolo sempre con la
nostra professionalità, formazione e
attenzione per la sicurezza di tutti”.

Syc: container refrigerati 
e non solo da 25 anni 
Numerosi i servizi offerti dall’azienda 

La Syc srl è una società con sede sulla
Classicana, specializzata da 25 anni
nella produzione, vendita e noleggio di
containers, reefer, moduli abitativi e
moduli architettonici speciali per uso
civile, industriale, militare e umanita-
rio. La sede di Ravenna dispone di ampie
aree adibite alla logistica, alla riparazio-
ne e al deposito container per le compa-
gnie di navigazione. Syc, presieduta da
Augusto Ferri, si occupa anche di riem-
pimenti e svuotamenti di container
con magazzino doganale privato.
Negli anni la società si è ulteriormente
specializzata nel noleggio di container
frigoriferi per il trasporto di prodotti
freschi, tipologia merceologica che si sta
sempre più affermando nei traffici
marittimi.
I container possono, naturalmente, esse-

re impiegati per le più svariate attività.
La Syc si occupa, ad esempio, della for-
nitura e modifica dei containers ri-utiliz-
zati in DarsenaPopUp: un luogo di
aggregazione polifunzionale che vede
nei containers e nel loro riutilizzo archi-
tettonico un modo moderno e innovati-
vo di ospitare persone, sport, musica,
cucina ed eventi culturali.
Con container speciali che uniscono la
versatilità del contenitore al design
intelligente, è possibile  creare moduli
su misura da adibire a usi architettonici
o espositivi. Nello specifico Econtainer è
diventata un’area ristorazione e degu-
stazione con vetrate su 3 lati, climatiz-
zata e WI-FI zone. I moduli sono comple-
tamente personalizzabili, dall’arredo ai
servizi alle grafiche e colorazioni.




